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Oltre al legale rappresentante della società Smit Salvage 

Due nuovi indagati per la morte del sub olandese 

durante il recupero a Porticello del relitto del Bayesian 
 

PORTICELLO (4 giugno 2025) –  Si 

amplia l’inchiesta sulla tragica morte del 

sub olandese Rob Cornelis Huijben, 

avvenuta durante le operazioni di recupero 

del veliero Bayesian a Porticello (PA).  

Dopo l’iscrizione nel registro degli 

indagati di De Kam Pieter Leedert 

Willem, legale rappresentante della 

società olandese Smit Salvage, per cui 

lavorava Huijben, l’indagine si estende ora 

a Mange Willem Woute, redattore del 

piano di sicurezza, e a Mooij Jeroen, 

supervisore del cantiere.   

Le operazioni di recupero del relitto, 

condotte a una profondità di 50 metri, 

sarebbero state eseguite in violazione delle 

normative di sicurezza previste per le 

attività subacquee. Secondo gli inquirenti, 

il mancato rispetto delle misure essenziali 

di tutela ha contribuito al verificarsi dell’incidente mortale, determinando l’accusa di omicidio colposo e violazione delle 

disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro a carico degli indagati.  

L’assenza di adeguata formazione e di iscrizione al Repertorio della Regione Siciliana rappresenterebbe, infatti, una grave 

inosservanza delle prescrizioni stabilite dal Testo unico sulla sicurezza sul lavoro (D.Lgs. n. 81/2008). Questa registrazione 

è requisito minimo per operare nel settore, garantendo non solo la competenza tecnica dei lavoratori subacquei ma anche la 

tutela degli imprenditori e delle istituzioni.   

In base alla normativa vigente, l’iscrizione al repertorio è consigliabile per tuti i sommozzatori che lavorano alle dipendenze 

di aziende che operano fuori dai porti, comprese quelle rientranti nelle categorie di acquacoltura, imprese di lavori subacquei 

e impianti offshore, al fine di assicurare standard adeguati di sicurezza nei contesti operativi a maggiore rischio, affinché 

l’assessorato al Lavoro della Regione Siciliana possa verificare se la formazione e  l’esperienza acquista siano idonee per 

operare in sicurezza alle varie profondità. 

Le indagini proseguono per chiarire eventuali ulteriori responsabilità e verificare il rispetto delle normative in un settore 

caratterizzato da procedure particolarmente delicate e soggette a rigidi vincoli di sicurezza. 
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